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	1Or avvenne che, essendogli la moltitudine addosso, per udir la parola di Dio, e stando egli in piè presso del lago di Gennesaret; 2vide due navicelle ch'erano presso della riva del lago, delle quali erano smontati i pescatori, e lavavano le lor reti. 3Ed essendo montato in una di quelle, la quale era di Simone, lo pregò che si allargasse un poco lungi da terra. E postosi a sedere, ammaestrava le turbe d'in su la navicella.

4E come fu restato di parlare, disse a Simone: Allargati in acqua, e calate le vostre reti per pescare. 5E Simone, rispondendo, gli disse: Maestro, noi ci siamo affaticati tutta la notte, e non abbiam preso nulla; ma pure, alla tua parola, io calerò la rete. 6E fatto questo, rinchiusero gran moltitudine di pesci; e la lor rete si rompeva. 7Ed accennarono a' lor compagni, ch' erano nell'altra navicella, che venissero per aiutarli. Ed essi vennero, ed empierono amendue le navicelle, talchè affondavano.

8E Simon Pietro, veduto questo, si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: Signore, dipartiti da me; perciocchè io son uomo peccatore. 9Poichè spavento aveva occupato lui, e tutti coloro che eran con lui, per la presa de' pesci che aveano fatta. 10Simigliantemente ancora Giacomo, e Giovanni, figliuol di Zebedeo, ch'eran compagni di Simone.

E Gesù disse a Simone: Non temere; da ora innanzi tu sarai prenditore d'uomini vivi. 11Ed essi, condotte le navicelle a terra, lasciarono ogni cosa, e lo seguitarono.


	1 Or avvenne che essendogli la moltitudine addosso per udir la parola di Dio, e stando egli in piè sulla riva del lago di Gennesaret,

2 vide due barche ferme a riva, dalle quali erano smontati i pescatori e lavavano le reti.

3 E montato in una di quelle barche che era di Simone, lo pregò di scostarsi un po' da terra; poi, sedutosi, d'in sulla barca ammaestrava le turbe.

4 E com'ebbe cessato di parlare, disse a Simone: Prendi il largo, e calate le reti per pescare.

5 E Simone, rispondendo, disse: Maestro, tutta la notte ci siamo affaticati, e non abbiam preso nulla; però, alla tua parola, calerò le reti.

6 E fatto così, presero una tal quantità di pesci, che le reti si rompevano.

7 E fecero segno a' loro compagni dell'altra barca, di venire ad aiutarli. E quelli vennero, e riempirono ambedue le barche, talché affondavano.

8 Simon Pietro, veduto ciò, si gettò a' ginocchi di Gesù, dicendo: Signore, dipàrtiti da me, perché son uomo peccatore.

9 Poiché spavento avea preso lui e tutti quelli ch'eran con lui, per la presa di pesci che avean fatta;

10 e così pure Giacomo e Giovanni, figliuoli di Zebedeo, ch'eran socî di Simone. E Gesù disse a Simone: Non temere: da ora innanzi sarai pescator d'uomini.
11 Ed essi, tratte le barche a terra, lasciarono ogni cosa e lo seguirono.


	1Mentre egli stava in piedi sulla riva del lago di Gennesaret e la folla si stringeva intorno a lui per udire la parola di Dio, 2Gesù vide due barche ferme a riva: da esse i pescatori erano smontati e lavavano le reti. 3Montato su una di quelle barche, che era di Simone, lo pregò di scostarsi un poco da terra; poi, sedutosi sulla barca, insegnava alla folla.

4Come ebbe terminato di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo, e gettate le vostre reti per pescare». 5Simone rispose: «Maestro, tutta la notte ci siamo affaticati e non abbiamo preso nulla; però, secondo la tua parola, getterò le reti». 6E, fatto così, presero una tal quantità di pesci, che le loro reti si rompevano. 7Allora fecero segno ai loro compagni dell’altra barca di venire ad aiutarli. Quelli vennero e riempirono tutte e due le barche, tanto che affondavano. 8Simon Pietro, veduto ciò, si gettò ai piedi di Gesù, dicendo: «Signore, allontànati da me, perché sono un peccatore». 9Perché spavento aveva colto lui e tutti quelli che erano con lui, per la quantità di pesci che avevano presi, 10e così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo, che erano soci di Simone. Allora Gesù disse a Simone: «Non temere; da ora in poi sarai pescatore di uomini». 11Ed essi, tratte le barche a terra, lasciarono ogni cosa e lo seguirono.


	1Un giorno Gesù si trovava sulla riva del lago di Genèsaret. Egli stava in piedi e la folla si stringeva attorno a lui per poter ascoltare la parola di Dio. 2Vide allora sulla riva due barche vuote: i pescatori erano scesi e stavano lavando le reti. 3Gesù salì su una di quelle barche, quella che apparteneva a Simone, e lo pregò di riprendere i remi e di allontanarsi un po' dalla riva. Poi si sedette sulla barca e si mise a insegnare alla folla. 4Quando ebbe finito di parlare, Gesù disse a Simone: - Prendi il largo e gettate le reti per pescare. 5Ma Simone gli rispose: - Maestro, abbiamo lavorato tutta la notte senza prendere nulla; però, se lo dici tu, getterò le reti. 6Le gettarono e subito presero una quantità così grande di pesci che le loro reti cominciarono a rompersi. 7Allora chiamarono i loro compagni che stavano sull'altra barca perché venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono di pesci le due barche tanto che quasi affondavano. 8Appena si rese conto di quel che stava accadendo, Simon Pietro si gettò ai piedi di Gesù dicendo: - Allontanati da me, Signore, perché io sono un peccatore. 9-10In effetti Pietro e i suoi compagni, Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, e tutti quelli che erano con lui erano rimasti sconvolti per la straordinaria quantità di pesci che avevano preso. Ma Gesù disse a Simone: - Non temere, d'ora in poi tu sarai pescatore di uomini. 11Essi allora riportarono le barche verso riva, abbandonarono tutto e seguirono Gesù.


	1Un giorno, mentre, levato in piedi, stava presso il lago di Genèsaret 2e la folla gli faceva ressa intorno per ascoltare la parola di Dio, vide due barche ormeggiate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. 3Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedutosi, si mise ad ammaestrare le folle dalla barca.
4Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: "Prendi il largo e calate le reti per la pesca". 5Simone rispose: "Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti". 6E avendolo fatto, presero una quantità enorme di pesci e le reti si rompevano. 7Allora fecero cenno ai compagni dell'altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche al punto che quasi affondavano. 8Al veder questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: "Signore, allontanati da me che sono un peccatore". 9Grande stupore infatti aveva preso lui e tutti quelli che erano insieme con lui per la pesca che avevano fatto; 10così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: "Non temere; d'ora in poi sarai pescatore di uomini". 11Tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.


	1Un giorno, mentre Gesù predicava sulla riva del lago di Genesaret, la folla gli si stringeva attorno per ascoltare la Parola di Dio. 2Gesù allora vide due barche vuote ferme a riva: i pescatori erano scesi e lavavano le reti. 3Montato su una delle barche, Gesù disse a Simone, il proprietario, di scostarsi un po’ dalla riva, così si sarebbe potuto sedere nella barca e da lì parlare alla folla.

4Quando ebbe finito di parlare, egli disse a Simone: « Ora vai al largo e getta le reti; vedrai quanto pesce prenderai! » 5Ma Simone rispose: « Signore, abbiamo lavorato sodo tutta la notte e non abbiamo preso niente! Ma se lo dici tu, proviamo ancora… » 6E stavolta le reti furono così piene, che cominciarono a strapparsi! 7Allora fecero cenno ai compagni dell’altra barca, perché venissero ad aiutarli; e ben presto tutte e due le barche furono talmente piene di pesce, che rischiavano di affondare!

8Quando Simon Pietro si rese conto dell’accaduto, cadde in ginocchio davanti a Gesù, dicendo: « O, Signore, per piacere allontanati da me, perché io sono troppo peccatore per starti vicino! » 9-10Pietro era rimasto sconvolto da quella pesca straordinaria e, come lui, lo erano gli altri, ed anche i suoi soci, Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo. Ma Gesù disse a Simone: « Non aver paura! D’ora in avanti pescherai anime di uomini! »
11E non appena sbarcarono, essi lasciarono tutto per andare con Gesù.


	La «versione latina antica» è generalmente nota come Vetus Latina. Si tratta non di un’unica traduzione, ma dell’insieme di traduzioni anteriori alla versione Vulgata, eseguita da Gerolamo alla fine del IV secolo. Per avere i primi indizi di una traduzione latina antica del testo biblico, dobbiamo riferirci ai testi dei Padri latini. Così, negli scritti di Tertulliano ritroviamo numerose citazioni bibliche, dall’origine incerta, che lasciano il dubbio circa l’esistenza di una traduzione latina.
Qualche decennio più tardi, però, Cipriano di Cartagine (martirizzato nel 258 d.C.), per le sue citazioni ricorre ad una traduzione latina il cui testo coincide con quello di manoscritti posteriori. Questa versione, per quanto si riferisce al Primo Testamento, traduce non dall’ebraico, ma dal greco, da un testo anteriore alla recensione origeniana. Tale versione viene detta, per la sua origine, africana. Il testo africano subisce adattamenti al linguaggio liturgico delle varie comunità celebranti in lingua latina, in Italia, in Gallia, in Spagna, per cui si assiste alla circolazione di diverse recensioni, che denominiamo europee. Le discordanze tra di loro, più che all’esistenza di varie traduzioni, attestano l’esistenza di recensioni molto libere, cosa che porterà Agostino a lamentarsi della confusione testuale regnante (vitiosissima varietas), tale da essere intollerabile.
Per quanto riguarda la lingua utilizzata per questa traduzione latina, si era preferito l’idioma vernacolare, molto distante dal linguaggio letterario. Ecco perché si pensò ad una sostituzione con un’altra traduzione, peraltro non totale, cosa alla quale procedette Gerolamo con la sua Vulgata.…
	1 factum est autem cum turbae inruerent in eum ut audirent verbum Dei et ipse stabat secus stagnum Gennesareth
2 et vidit duas naves stantes secus stagnum piscatores autem descenderant et lavabant retia
3 ascendens autem in unam navem quae erat Simonis rogavit eum a terra reducere pusillum et sedens docebat de navicula turbas
4 ut cessavit autem loqui dixit ad Simonem duc in altum et laxate retia vestra in capturam

5 et respondens Simon dixit illi praeceptor per totam noctem laborantes nihil cepimus in verbo autem tuo laxabo rete
6 et cum hoc fecissent concluserunt piscium multitudinem copiosam rumpebatur autem rete eorum

7 et annuerunt sociis qui erant in alia navi ut venirent et adiuvarent eos et venerunt et impleverunt ambas naviculas ita ut mergerentur

8 quod cum videret Simon Petrus procidit ad genua Iesu dicens exi a me quia homo peccator sum Domine
9 stupor enim circumdederat eum et omnes qui cum illo erant in captura piscium quam ceperant
10 similiter autem Iacobum et Iohannem filios Zebedaei qui erant socii Simonis et ait ad Simonem Iesus noli timere ex hoc iam homines eris capiens
11 et subductis ad terram navibus relictis omnibus secuti sunt illum


	5 1 Factum est autem, cum turba urgeret illum et audiret verbum Dei, et ipse stabat secus stagnum Genesareth 2 et vidit duas naves stantes secus stagnum; piscatores autem descenderant de illis et lavabant retia. 3 Ascendens autem in unam navem, quae erat Simonis, rogavit eum a terra reducere pusillum; et sedens docebat de navicula turbas. 4 Ut cessavit autem loqui, dixit ad Simonem: “ Duc in altum et laxate retia vestra in capturam ”. 5 Et respondens Simon dixit: “ Praeceptor, per totam noctem laborantes nihil cepimus; in verbo autem tuo laxabo retia ”. 6 Et cum hoc fecissent, concluserunt piscium multitudinem copiosam; rumpebantur autem retia eorum. 7 Et annuerunt sociis, qui erant in alia navi, ut venirent et adiuvarent eos; et venerunt et impleverunt ambas naviculas, ita ut mergerentur. 8 Quod cum videret Simon Petrus, procidit ad genua Iesu dicens: “ Exi a me, quia homo peccator sum, Domine ”. 9 Stupor enim circumdederat eum et omnes, qui cum illo erant, in captura piscium, quos ceperant; 10 similiter autem et Iacobum et Ioannem, filios Zebedaei, qui erant socii Simonis. Et ait ad Simonem Iesus: “ Noli timere; ex hoc iam homines eris capiens ”. 11 Et subductis ad terram navibus, relictis omnibus, secuti sunt illum.


	[1]Un giorno, mentre, levato in piedi, stava presso il lago di Genèsaret [2]e la folla gli faceva ressa intorno per ascoltare la parola di Dio, vide due barche ormeggiate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. [3]Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedutosi, si mise ad ammaestrare le folle dalla barca.

[4]Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e calate le reti per la pesca». [5]Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». [6]E avendolo fatto, presero una quantità enorme di pesci e le reti si rompevano. [7]Allora fecero cenno ai compagni dell'altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche al punto che quasi affondavano. [8]Al veder questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontanati da me che sono un peccatore». [9]Grande stupore infatti aveva preso lui e tutti quelli che erano insieme con lui per la pesca che avevano fatto; [10]così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d'ora in poi sarai pescatore di uomini». [11]Tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.
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Interlineare greco del 2005
5:1 Mentre {™gšneto ginomai  de ™n en tù ho} egli {aÙtÕj autos} stava {Ãn eimi} in piedi {˜stëj histêmi} sulla riva {par¦ para} del {t¾n ho} lago {l…mnhn limnê} di Gennesaret {gennhsaršt Gennêsaret} e {-} la {tÕn ho} folla {Ôclon ochlos} si stringeva {™pike‹sqai epikeimai} intorno a lui {aÙtù autos} per udire {¢koÚein akouô} la {tÕn ho} parola {lÒgon logos} di {toà ho} Dio {qeoà theos}, | {kaˆ kai kaˆ kai}

5:2 Gesù {-} vide { horaô} due {dÚo duo} barche {plo‹a ploion} ferme {˜stîta histêmi} a riva {par¦ para}: da {¢p' apo} esse {aÙtîn autos} i {oƒ ho} pescatori {¡lie‹j halieus} erano smontati {¢pob£ntej apobainô} e {-} lavavano {œplunon plunô} le {t¦ ho} reti {d…ktua diktuon}. | {kaˆ kai t¾n ho l…mnhn limnê  de}

5:3 Montato {™mb¦j emballô} su {e„j eis} una {žn heis} di {tîn ho} quelle {-} barche {plo…wn ploion}, che {Ö hos} era {Ãn eimi} di Simone {s…mwnoj Simôn}, lo {aÙtÕn autos} pregò di {ºrèthsen erôtaô} scostarsi {™panagage‹n epanagô} un poco {Ñl…gon oligos} da {¢pÕ apo} terra {tÁj ho gÁj gê}; poi { de}, sedutosi {kaq…saj kathizô} sulla {™k ek toà ho} barca {plo…ou ploion}, insegnava {™d…dasken didaskô} alla {toÝj ho} folla {Ôclouj ochlos}. | { de}

5:4 Com' {æj hôs}ebbe terminato di {™paÚsato pauô} parlare {lalîn laleô}, disse { legô} a {prÕj pros} Simone {tÕn ho s…mwna Simôn}: «Prendi {™pan£gage epanagô} il {e„j eis tÕ ho} largo {b£qoj bathos}, e {kaˆ kai} gettate {cal£sate chalaô} le {t¦ ho} reti {d…ktua diktuon} per {e„j eis} pescare {¥gran agra}». | { de Ømîn su}

5:5 Simone {s…mwn Simôn} gli {-} rispose {¢pokriqeˆj apokrinomai  legô}: «Maestro {™pist£ta epistatês}, tutta {Ólhj holos} la notte {nuktÕj nux} ci siamo affaticati {kopi£santej kopiaô}, e {-} non abbiamo preso {™l£bomen lambanô} nulla { oudeis}; però { de}, secondo {™pˆ epi} la {tù ho} tua {sou su} parola {·»mat… rhêma}, getterò {cal£sw chalaô} le {t¦ ho} reti {d…ktua diktuon}». | {kaˆ kai di' dia}

5:6 E {kaˆ kai}, fatto {poi»santej poieô} così {toàto houtos}, presero {sunškleisan sugkleiô} una tal quantità {plÁqoj plêthos polÚ polus} di pesci {„cqÚwn ichthus}, che {-} le {t¦ ho} reti {d…ktua diktuon} si rompevano {dierr»sseto diarrêgnumi}. | { de aÙtîn autos}

5:7 Allora {kaˆ kai} fecero segno {katšneusan kataneuô} ai {to‹j ho} loro {-} compagni {metÒcoij metochos} dell' {™n en tù ho}altra {˜tšrJ heteros} barca {plo…J ploion}, di {-} venire ad {™lqÒntaj erchomai} aiutarli {sullabšsqai sullambanô aÙto‹j autos}. Quelli {-} vennero {Ãlqon erchomai} e {kaˆ kai} riempirono {œplhsan pimplêmi} tutt'e due {¢mfÒtera amfoteroi} le {t¦ ho} barche {plo‹a ploion}, tanto che {éste hôste} affondavano {buq…zesqai buthizô}. | {toà ho kaˆ kai aÙt£ autos}

5:8 Simon {s…mwn Simôn} Pietro {pštroj Petros}, veduto {„dën horaô} ciò {-}, si gettò {prosšpesen prospiptô} ai {to‹j ho} piedi {gÒnasin gonu} di Gesù {„hsoà Iêsous}, dicendo {lšgwn legô}: «Signore {kÚrie kurios}, allontànati {œxelqe exerchomai} da {¢p' apo} me {™moà egô}, perché {Óti hoti} sono {e„mi eimi} un peccatore {¢n¾r anêr ¡martwlÒj hamartôlos}». | { de}

5:9 Perché {g¦r gar} spavento {q£mboj thambos} aveva colto {perišscen periechô} lui {aÙtÕn autos}, e {kaˆ kai} tutti {p£ntaj pas} quelli che {toÝj ho} erano {-} con {sÝn sun} lui {aÙtù autos}, per {™pˆ epi} la {tÍ ho} quantità {¥grv agra} di {tîn ho} pesci {„cqÚwn ichthus} che {ïn hos} avevano presi {sunšlabon sullambanô},

5:10 e { de} così {Ðmo…wj homoiôs} pure {kaˆ kai} Giacomo {„£kwbon Iakôbos} e {kaˆ kai} Giovanni {„w£nnhn Iôannês}, figli {uƒoÝj huios} di Zebedeo {zebeda…ou Zebedaios}, che {o‰ hos} erano {Ãsan eimi} soci {koinwnoˆ koinônos} di {tù ho} Simone {s…mwni Simôn}. Allora {kaˆ kai} Gesù {Ð ho „hsoàj Iêsous} disse { legô} a {prÕj pros} Simone {tÕn ho s…mwna Simôn}: «Non {m¾ mê} temere {foboà fobeomai}; d' {¢pÕ apo}ora {nàn nun} in {-} poi {-} sarai {œsV eimi} pescatore {zwgrîn zôgreô} di uomini {¢nqrèpouj anthrôpos}». | {toà ho}
5:11 Ed {kaˆ kai} essi, tratte {katagagÒntej katagô} le {t¦ ho} barche {plo‹a ploion} a {™pˆ epi} terra {t¾n ho gÁn gê}, lasciarono {¢fšntej afiêmi} ogni cosa {p£nta pas} e {-} lo {aÙtù autos} seguirono {ºkoloÚqhsan akoloutheô}.

